Regolarizzazione colf e badanti: due terzi delle domande sono state definite.
Il Viminale diffonde i dati riepilogativi al 5 luglio. Per le piccole province definito oltre il 90% delle istanze.


Due terzi delle domande di regolarizzazione sono state completate, la stragrande maggioranza con esito positivo.
Milano, Roma, Napoli e Brescia sono le province nelle quali sono state presentate il maggior numero di domande della procedura di emersione del lavoro irregolare per colf e badanti. Ucraini, marocchini, moldavi e cinesi sono le nazionalità con il maggior numero di domande di emersione.
Sono questi i dati salienti del report presentato dal Ministero dell’interno sulle pratiche di regolarizzazione, aggiornato al 5 luglio scorso.
Dall’analisi emerge che 295.112 sono state le domande presentate, 220.141 le convocazioni, 173.997 i contratti firmati, 2.227 le rinunce e 15.663 le domande rigettate.
Due prospetti riepilogativi predisposti dal Viminale evidenziano i dati relativi a ciascuna delle 114 province italiane, con il dettaglio delle domande presentate, le convocazioni effettuate, i contratti firmati, le rinunce, le domande rigettate, le pratiche definite e i permessi di Soggiorno richiesti. Consultabili anche i dati percentuali dei contratti stipulati, in rapporto al totale, e le pratiche definite, sempre in rapporto al totale. Le differenti colorazioni inserite nelle ultime due colonne evidenziano le percentuali superiori od inferiori a determinati coefficienti di riferimento.
Un prospetto riguarda la cittadinanza dei beneficiari, ripartiti in base ai 150 Paesi di provenienza, con i dati sulle domande presentate, i pareri negativi delle questure, quelli positivi, le convocazioni effettuate, i contratti firmati, le rinunce ed i rigetti.
Dai prospetti risulta che sono molte le province che hanno definito oltre il 90 % delle pratiche pervenute; Gorizia ed Isernia ne hanno definito il 100%.
(Red.)
